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URICA - L'opera di Domenico Cimarosa alla Piccola Scala 

Uh Matrimònio in regola 
La quinta edizione del dopoguerra • Tagli e aggiustamenti accettabili • L'abile gioco 
scenico di Puggelli • La direzione puntuale di Campanella - Ottima compagnia di canto 

MILANO — Alla Piccola Sca
la il Matrimonio segreto ha 
sempre ottenuto un caloroso 
successo, a partire dalia in
dimenticabile sera del Santo 
Stefano 1955 quando il capo
lavoro di Cimarosa, con la 
regia di Strehler, le sceno di 
Damiani e una favolosa com
pagnia di canto (Sdutti. Rat
ti, Slmionato, Alva, Badioli 
e Calabrese) entusiasmò i mi
lanesi. Da allora ogni ritor
no della fortunata operina ò 
stato accolto con eguaio fa
vore nonostante l cambiamen
ti scenici e vocali: nel '57, 
poi nel '63 (con la Cossotto 
al posto della Slmionato) e 
infine nel '72 dove la regia di 
Lamberto Puggelli sostituì 
quella di Strehler o l'affasci
nante Margherita Guglielmi 
vesti i panni di Carolina. 

L'edizione attuale continua, 
innovando e conservando, la 
felice tradizione, compresa 
quella delle innumerevoli 
chiamate con cui il pubblico 
festeggia gli interpreti schie
rati al proscenio. La serata, 
iniziata con qualche fuggevo
le tensione, si è cosi conclusa 
In modo trionfale per tutti, 
compreso l'Infallibile Domeni
co Cimarosa che, si può ben 
dire, non ha perso un colpo 
dalla memorabile serata vien-
neso del 1702 quando, a ri
chiesta dell'Imperatore, l'ope
ra venne integralmente bissa
ta dopo la cena. 

Impresa tanto più stupefa
cente considerando che il te
sto originale durava ben ol
tre le tre ore dell'attuale spet
tacolo scaligero, pur senza il 
doppio finale ascoltato l'altra 
sera per la prima volta a Mi
lano. 

Quest'ultima novità è mode
sta ma va rilevata. Il Matti-
monio segreto — come sanno 
gli scaligeri giunti alla quinta 
edizione del dopoguerra — è 
l'arguta storia di una fami
glia borghese che aspira a no
bilitarsi coi matrimoni. Il ric
co Geronimo, infatuato dei ti
toli, vuol accasare la figlia 
Lisetta a un conte, in attesa 
di trovare un titolato anche 
per la cadetta Carolina. I guai 
cominciano quando il conte 
Robinson, promesso a Lisetta, 
si innamora di Carolina, igno
rando che questa è segreta
mente sposata al dolce e 
squattrinato Paolino. Aggiun
gete una zia vedova, Fidalma, 
che vorrebbe risistemarsi pro
prio con Paolino, e avete tutti 
gli Ingredienti per un vivacis
simo intrigo, sciolto, alla fine, 
con la rivelazione del matri
monio clandestino, mentre il 
conte si accontenta di Lisetta 

Margherita Guglielmi, Claudio Oeiderl • Alida Ferrarlni In una scena dell'opera. 

e Fidalma si rassegna alla ve
dovanza. 

L'accurata presentazione di 
Eduardo Rescigno ci informa 
che questo libretto, di Gio
vanni Bertati, deriva da una 
commedia inglese. Comunque 
sia è un testo Infallibile (pa
ragonabile alle commedie 
mozartiane di Da Ponte), re
so ancor più spumeggiante 
dalla miracolosa freschezza 
musicale del Cimarosa. Tanti 
meriti, immediatamente rico
nosciuti, non salvarono il la
voro dalle manipolazioni del 
Sette-Ottocento: togli, aggiu
stamenti e persino cambia
menti nello scioglimento. 

L'attuale edizione scaligera 
— pur adottando l'accurata e 
integrale revisione di Franco 
Donatonl — non lesina vec
chie e nuove libertà. Oltre ai 
tagli vistosi (compreso il 
duetto del non-amore tra Li
setta e il conte), essa adotta 
il doppio finale di cui dice
vamo: quando le coppie sono 
già composte, il conte pren-

j de da parte la fidanzata per 
comunicarle che non la spo
serà perchè il dovere non può 
sostituire l'amore. 

Da dove viene questo man
cato lieto fine? Lo si ritrova 
in uno spartito ottocentesco a 
stampa, ma non esiste nei 
manoscritti sopravvissuti, an
ch'essi più o meno completi e 
autentici. Con molta probabi

lità la breve scena, non or
chestrata tra l'altro, non e di 
mano dell'autore, ma rappre
senta una delle tante interpo
lazioni autorizzate dalla li
bertà stilistica dell'epoca. Una 
curiosità, insomma, graziosa 
ma sostanzialmente superflua. 

L'aggiunta ò comunque resa 
accettabile dall'abile gioco 
scenico condotto da Lamberto 
Puggelli (rinfrescando la pro
pria precedente regia) nel
l'elegante cornice scenica di 
Paolo Bregni che ha sostitui
to all'ultima ora quella di 
Damiani distrutta nel crollo 
di un magazzino scaligero R/>-
già e allestimento ricchi di 
spumeggianti invenzioni, a 
volte persino sovrabbondanti 
ma sempre pungenti e aggra
ziate. 

Nella fresca cornice si muo
vo agilmente la parte musica
le. Bruno Campanella, sul po
dio, imprime alla partitura un 
ritmo veloce e scorrevole: un 
po' mozartiano, forse, senza 
la mollezza napoletana tipica 
di Cimarosa, ma puntuale e 
.scattante, grazie anche all'or
chestra assai brillante. La 
compagnia, ottima nel com
plesso, ha fatto il resto. Ri
troviamo qui, accanto all'ini
mitabile Luigi Alva, un Pao
lino tenero e delicato come 
sempre, l'incantevole Marghe
rita Guglielmi passata dai 
panni di Carolina a quelli di 

Lisetta, lasciando il ruolo del
la sorella buona alla giova
nissima Alida Ferrarini. 

Diciamo subito che la Fer
rarini ò una cantante delizio
sa, con una voce chiara, este
sa, una tecnica impeccabile e, 
ciò che non guasta, un perso
nale graziosissimo. Tuttavia il 
suo timbro cristallino ci som
bra più adatto alla petulante 
Lisetta, mentre la dolcezza, la 
morbidezza della Guglielmi no 
fanno una Carolina ideale. 
Ognuna delle due, se non er
riamo, avrebbe figurato ancor 
meglio nelle vesti dell'altra; 
così come Stella Silva è ap
parsa un po' a disagio, nono
stante lo spirito e l'intelligen
za, nel difficile personaggio di 
Fidalma. Perfetti, invece, nei 
ruoli maschili, Enzo Darà e 
Claudio Desderi, tanto abili e 
arguti da rendere con perfet
ta misura la buffoneria di Ge
ronimo e del conte senza so
vraccaricarla mai, ma illumi
nando anzi quel fondo di uma
nità e di garbo che stanno 
dietro la caricatura del bor
ghese e del gentiluomo. E non 
occorre dire altro perchè Da
rà e Desderi sono due artisti 
che non deludono mai. 

Un eccellente spettacolo, in
somma, a cui il pubblico, fol
tissimo, non ha lesinato gli 
applausi. 

Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 ARGOMENTI - Francia: 1932-1935 (colori) 
13 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione Hbrfiria (co

lori) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
14,25 UNA LINGUA PER TUTTI: l'italiano 
17 DAI, RACCONTA • Alberto Lionello (colori) 
17,10 GIOVANI E LAVORO 
17,50 DIMMI COME MANGI - Supplemento di a Agricoltura 

domani » 
18,20 ARGOMENTI • Elettricità dal sole (colori) 
18.50 L'OTTAVO GIORNO - A tu per tu (colori) 
19.20 SPAZIO 1999: « Psycon », telefilm (colori) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 VINCENTE MINNELLI: Cinema vuol dire Hollywood 

« A casa dopo l'uragano », regia di Vincente Minnelli, 
con Robert Mitchum, Eleanor Parker (colori) 

22,45 PRIMA VISIONE (colori) 
23 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 

20,40 IL MULINO DEL PO» di Riccardo Bocchelli; regia di 
Sandro Bolchi, con Mario Piave, Carlo Simoni, Valeria 
Moriconi, Ottavia Piccolo: « Il boicottaggio » 

21,35 IL LABIRINTO DELL'IMMAGINAZIONE - « La nostra 
menzogna: l'anitra selvatica di Ibsen» (colori) 

22,45 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
23 TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale; 17.55: Un ristorante costoso - Ciao 
Arturo; 18.05: Retour en France; 18,50: Telegiornale 19,05: 
Kathy e il « leprocauno »; 19,35: Obiettivo sport; 20.30: Tele
giornale; 20,45: Medicina oggi; 21,50: Il buono, il cattivo, 
l'indifferente; 23,10: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Lancer; 21,20: Il gatto; 22,20: Passo di danza. 

12.30 
13 
13.30 

17 
17.05 
17,30 
18 
18.30 
18,50 

19,45 

SETTE CONTRO SETTE - Vedo, sento, parlo (colori) 
TG2 ORE TREDICI 
CENTOMILA PERCHE* - Un programma di domande e 
risposte (colori) 
TV 2 RAGAZZI - Barbapapà, disegni animati (colori) 
LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm (colori) 
SPAZIO DISPARI - Muoversi contro l'artrosi (colori) 
NETSILIK - I nomadi del ghiaccio (colori) 
DAL PARLAMENTO . TG2 SPORTSERA (colori) 
BUONASERA CON... RITA AL CIRCO e con i telefilm 
della serie « Capitan Har'.ock » (colori) 
TG 2 STUDIO APERTO 

Francia 
Ore 11,15: Il sesto senso; 11,45: A 2; 12,20: Pagina speciale; 
12,50: Piloti; 14.02: Punch e Jody; 16,25: Finestra su...; 16,55: 
Recré A 2; 17,35: E' la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale; 
19,05: Questa sera in Germania; 20,40: Marie, film di H.W. 
Gelssendorfer; 22,15: Prometeo; 22,40: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ora 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da stre
ga; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Un dollaro per 
sette vigliacchi, film, regia di Dan Ash, con Elsa Martinelli, 
Dustin Hoffman; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
A casa dopo l'uragano 
(Rete uno, ore 20,40) 

Quarto incontro con la rassegna Cinema vuol dire Hollywood 
dedicata ai film del regista Vincente Minnelli. Il film di que
sta sera (interpretato da Robert Mitchum. Eleanor Parker. 
George Peppard) scava nel privato di una potente e patriar
cale famiglia di provincia: Wade e Hannah Hunnicut, nono
stante il fallimento del loro matrimonio, rimangono insieme 
per la presenza del figlio Theron. Questi respinto dalla fami
glia della sua ragazza. Libby, se ne va a stare con Rafe, un 
suo rrateìlo nato dal padre prima del matrimonio. Ritornato 
a casa, dopo varie peripezie, Theron si chiude sempre più in 
se stesso. Intanto Libby si accorge di aspettare un figlio ma 
non ne parla a Theron: è Rafe a offrirsi di sposarla per 

sistemare la • faccenda ». Il padre della ragazza scopre l'ac
caduto e da questo momento si mette in moto un tragico 
meccanismo di vendette. 

II labirinto dell'immaginazione 
(Rete due, ore 21,35) 
Nella puntata odierna del programma curato da Giulio Mac
chi, Sergio Moravia e Marcello Ugolini rivedremo alcuni brani 
de L'anitra selvatica di Ibsen nell'allestimento curato da Luca 
Ronconi per lo Stabile di Genova. La trasmissione cercherà 
di entrare nell'opera per districare la complicata matassa dei 
simboli di cui l'autore l'ha riempita. La vicenda ruota attorno 
alla piccola Edwig che si toglie la vita credendosi colpevole, 
lei che è invece l'unica persona innocente del dramma. E' 
quindi un'allegoria tra realtà e apparenza, che viene definita 
da uno dei personaggi « menzogna vitale ». 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO ORE: 7, 8. 
10. 12. 13, 14, 15, 17. 19, 21,05, 
23. 6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Contro-
voce; 10,35: Radio anch'io; 
113): Incontri musicali del 
mio tipo; 12X6: Voi ed io 79; 
133): Voi ed io "79; 14,05: Mu
sicalmente; 143): Non par
larne mai, un racconto di Fa
bio Carpi; 15.05: Rally; 15,35: 
Errepiuno; 16,45: Alla breve; 
17/6: Canzoni italiane; 173): 
Chi. come. dove, quando; 
17,55: Obiettivo Europa; 183»: 

Dentro l'università; 19,35: 
Elettro - domestici ma non 
troppo; 20: Teatro del terzo 
mondo: « La cena »; 21,10: 
Pino Calvi plano e orchestra; 
213): Combinazione suono; 
33,10: Oggi al Parlamento; 
23,18: Buonanotte da... 

Radiodue 
73). 83), 93). 113), 123). 
133). 153). 163), 183). 193), 
223). 6: Un altro giorno, con 
Renzo Palmer; 7,05: Un altro 

?iomo; 7,45: Buon viaggio; 
,56: Un altro giorno; 8,05: 

Musica e sport; 8.45: Un al
tro giorno; 93): Domande a 
Radiodue; 931: Di che vivo
no gli uomini, di N. Tolstoj; 

10: Speciale GR2; 10,12: Sa
la P.; 11.32: Spaziolibero; 11 
e 53: Il racconto del lunedi; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono e la mente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui Radio-
due; 17: Qui Radiodue: Ogan-
ga Schweitzer; 17,15: Qui Ra
diodue: Congedo; 173): Spe
ciale GR2; 173): Hit parade 
2; 183): A titolo sperimenta
le; 193): Spazio X; 203): Mu
sica a palazzo Labi*; 223): 
Panorama parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO ORE: 6.45; 
73). 8,45. 10,45, 12,45, 13,45, 

18.45, 20.45, 233i. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna; 
10,55: Musica operistica; 113): 
Le lettere di Lorenzo de' Me
dici; 12,10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 153): Un certo 
discorso musica; 17: La scien
za è un'avventura; 173): Spa-
•ioirè; 19.15: Spaxiotrè; 21: 
Nuove musiche; 213): Satie 
parade; 213): Jean-Pierre 
Rampai interpreta; 22,45: Li
bri novità; 23: Il jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 

Difficili rapporti tra cinema e televisione 

Chi ha paura 
dei film in TV? 

La chiusura anticipata del
le Camere, nel mondo del ci
nema, è stata accolta con vi
va preoccupazione e con la 
consapevolezza che, sino alla 
fine dell'estate, molte questio
ni saranno congelate. Parlare 
di congelamento, tuttavìa, è 
un eufemismo poiché è risa
puto che i problemi, a non 
affrontarli e a non risolverli 
in tempo, si aggravano. Ve ne 
sono alcuni, la cui soluzione 
non è procrastinabile, pena 
altrimenti il deterioramento 
di situazioni giunte al limite 
dell'intollerabilità. 

Fra i provvedimenti da 
prendere, senza indugi, occu
pa il primo posto quello di 
un decreto legislativo che, ri
chiesto, discusso e condiviso 
dai più rappresentativi parti
ti italiani e auspicato dai sin
dacati e dalle associazioni de
gli autori e dei produttori, 
consenta una corretta inter
pretazione della « 1213 » ri
muova gli ostacoli frapposti, a 
titolo cautelativo, dal ministe
ro del Turismo e dello Spet
tacolo al riconoscimento della 
nazionalità ai film italiani, in 
seguito a una controversia giu
diziaria accesa da un gruppo 
di attori. Se non si vuole che 
la paralisi della produzione 
perduri fino alla formazione 
del nuovo governo e che la 
Banca del Lavoro continui a 
non erogare crediti alle im
prese cinematografiche, è ne
cessario procedere con ta 
massima tempestività, come 
hanno invocato le organizza
zioni sindacali nel recente 
sciopero generale dello spet
tacolo. 

Ma anche nei confronti del 
gruppo cinematografico pub
blico occorre un intervento di 
emergenza per impedire il 
collasso finanziario delle so
cietà statali. V'è stalo, nei 
mesi scorsi, un tentativo di 
riconsiderare l'argomento spe
cifico nelle sue implicazioni 
prospettiche e più volte, su 
queste pagine, abbiamo reso 
conto del lavori iniziati dagli 
esperti del vari partiti ed e-
stesi alle rappresentanze del
le categorie. Formalmente, la 
commissione interpartitica non 
ha ancora portato a compi
mento l'opera intrapresa, ma 
il fatto stesso che essa si sia 
arenata rivela l'esistenza di 
contrasti inappianati. Nelle 
ultime riunioni, che risalgono 
alla seconda metà di febbraio, 
una intesa si stava delinean
do attorno alla eventualità di 
una sistemazione transitoria, 
in attesa della riforma gene
rale delta legislazione cine
matografica. 

La discordia è risorta a 

proposito di un quesito: se 
fosse più opportuno fondere 
in una oppure ìn due socie
tà il complesso delle aziende 
pubbliche: da un lato, l'Hai-
noleggio e l'Istituto Luce e, 
dall'altro, Cinecittà. Che non 
si tratti di puri bizantinismi, 
lo prova la materia vera del 
contendere: la ricerca di un 
rapporto di collaborazione 
con la RAI-TV a livello di 
partecipazione minoritaria al 
pacchetto azionario di Cine
città oppure nei termini della 
stipula di una convenzione 
pluriennale. 

La prima eventualità ha in
contrato forti obiezioni da par
te sindacale e le riserve dei 
socialisti, ma non minori ri
luttanze sono state manifesta
te dalla RAI-TV. già in altre 
occasioni pronunciatasi contra
ria a qualsiasi suo cointe
ressamento nell'azienda di 
servizi cinematografici (sta
bilimenti di sviluppo e stam
pa e teatri di posa), illustran
do motivazioni che non sono 
mai state oggetto di seri scan
dagli e la più rilevante delle 

quali muove dal presupposto 
che una partecipazione azio
naria della RAI-TV contra
sterebbe con una politica vol
ta a realizzare il decentra
mento aziendale. Pertanto so
no stati esperiti i sondaggi 
per accertare quali in concre
to fossero le intenzioni, ripe
tutamente professate dalla 
RAI-TV, di avvalersi comun
que, per le sue necessità, del
le strutture cinematografiche 
pubbliche. 

Cifre alla mano, un autore
vole delegato dell'ente radio
televisivo ha chiarito che un 
possibile accordo contemple
rebbe una serie di commit
tenze, a conti fatti, non su
periori per entità a quelle 
attuali, alquanto modeste. 
Donde l'indignata e unanime 
reazione di tutti t componen
ti del comitato interpartitico 
dinanzi alla ennesima testi
monianza di sordità. Profila
tosi questo intoppo, non è 
stato compiuto alcun passo 
in avanti: anzi, i responsa
bili degli uffici cinema dei 
partiti non sono riusciti più 
nemmeno a convocarsi. 

Carenza legislativa 
Simili episodi non sono spo

radici e rari: appena, in una 
sede o nell'altra, si tocca il 
tema della emittenza televisi
va e dei legami tra cinema e 
TV, la discussione affonda 
nella palude. E' accaduto al
lorché in Parlamento è ini
ziato il dibattito sulla legge 
Antoniozzi, che si prefiggeva 
di regolamentare le trasmis
sioni di film. E' accaduto, al 
Senato, per la legge stdte TV 
private. E' accaduto anche 
per il riordinanicnlo, sebbene 
provvisorio, del gruppo cine
matografico pubblico. Tutto 
ciò, ovviamente, non è casua
le, conferma la presenza di 
un grumo di interessi (di va
ria natura e di genere diver
so), così consolidati da ele
vare tenaci opposizioni a ogni 
iniziativa che tenda a mette
re ordine in un campo dove 
il disordine, la mancanza di 
raccordi tra settori affini e dì 
una disciplina legislativa, gio
vano alle mene di alcuni grup
pi di potere. 

In questo ambito affiorano 
strane convergenze, doppiezze, 
paure su cut sarebbe bene 
fare un po' di luce. Tuttavia 
qui, nella rifondazione dei 
collegamenti fra attività cine
matografiche e attività televi
sive, risiede uno dei punti 
principali da definire nel con
testo di quella riforma in

stancabilmente reclamata da
gli ambienti cinematografici. 
Da definire, abbiamo detto, 
prevedendo però che si an
drà incontro a una lotta dura 
perchè le insofferenze alle più 
razionali ipotesi di rinnova-
mento hanno t adici profonde 
e un raggio notevole di e-
stensione e di argomentazioni 
variamente sfumate. 

Entrati ormai in un clima 
di vigilia elettorale, al gover
no compete di approvare le 
misure indispensabili a tene
re in vita l'industria cinema
tografica, gli enti lirici, il tea
tro di prosa, l settori che ne
cessitano di sostegni imme
diati, sino alla prossima sca
denza dell'autunno. Scadenza 
che non dovrà assolutamente 
essere procrastinala e a par
tire aalla quale il Parlamen
to sarà chiamato ad avviare 
il dibattito sulla nuova legge 
del cinema. 

E' questo un appuntamento 
che, fin da adesso, fissano t 
partiti della sinistra, avendo 
predisposto e presentato i 
propetti per una riforma or
ganica, e te forze sindacali 
e le associazioni professiona
li e culturali, quanti premo
no affinchè le cose cambino 
e la cinematografia italiana 
sia salvata. 

Mino Argentieri 
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Basta con questi aumenti 

Il programma della 22 a rassegna dei Due Mondi 

Più balletto e prosa 
al festival di Spoleto 

SERVIZIO 
SPOLETO — Il programma 
del ventiduesimo festival dei 
Due Mondi, che si svolgerà a 
Spoleto dal 27 giugno al 15 
luglio prossimi, è stato reso 
noto dall'ufficio stampa della 
rassegna. Saranno presentate 
quest'anno 16 produzioni per 
un totale di circa 100 rappre
sentazioni, ospitate nei con
sueti spazi teatrali di Spoleto. 
Questa edizione riserva meno 
spazio all'opera Urica, più al 
balletto e alla prosa. 

Questo il programma: per la 
lirica, avendo rinunciato alla 
Elettra di Richard Strauss per 
motivi organizzativi, sarà in 
cartellone la Sonnambula di 
Bellini, che inaugurerà il festi
val, diretta dal maestro Chri
stian Badea, con la regia, sce
ne e costumi di Pier Luigi Sa
maritani, interpreti principali 
Lucia Aliberti, Aldo Bertelo, 
Ferruccio Furlanetto e Rena
ta Baldissen. Secondo ed ul
timo spettacolo lirico L'inco

ronazione di Poppea di Clau
dio Monte verdi, con la dire
zione del maestro Alan Curtis 
e la regia, scene e costumi di 
Filippo Sanjust. 

Per il balletto saranno in 
scena al « Nuovo » e al Teatro 
Romano quattro'compagnie e 
precisamente: la « Bournonvil-
le festival », composta dai pri
mi ballerini del Royal Danish 
ballet e del London festival 
ballet, con la partecipazione 
straordinaria di Peter Schau-
fuss; il « Ballet natlonal espa-
nol», diretto da Antonio Ga-
des, che presenterà uno spet
tacolo allestito appositamente 
per il festival di Spoleto; se
guirà il «Joyce Trisler Dan-
scompany», presentato come 
uno dei più interessanti en
semble* di danza contempora
nea americana. Quarta ed ulti
ma compagnia di balletto, il 
« Gruppo Corpo », un comples
so brasiliano di Belo Horizon-
te che presenterà una «azio
ne danzata» intitolata Maria 
Maria diretta da Oscar Arala 

su musiche di Milton Nasci
mento. 

Anche per la prosa saranno 
quattro le produzioni in pro
gramma e cioè una novità di 
Lina Wertmuller dal titolo 
Amore e magia nella cucina di 
mamma con scene e costumi 
di Enrico Job, che a sua vol
ta curerà la regia della novi
tà di Guido Ceronetti Diaboli
che imprese, trionfi e caduta 
dell'ultimo Faust. Da Giuliano 
Vasilicò sarà messo in scena 
il lavoro di Robert Musil 
L'uomo senza qualità, mentre 
dal festival della prosa di Lon
dra sarà portato a Spoleto lo 
spettacolo giapponese Direc-
tions to servanis che comple
terà il programma del settore. 

Molti i concerti in cartello
ne, da quelli tradizionali del 
mezzogiorno a quelli pomeri
diani diretti quest'anno dal 
maestro Mario Bortolotto che 
subentra al dimissionario 
Giorgio Vidusso. 

Gianni Toscano 

Un nuovo disco di canzoni di Ivan Cattaneo 

Un inno alla «vita» 
La vita toma di moda nel

le canzonette. Per anni vitupe
rata, avvilita, appena soppor
tata, al pari di un inquilino 
fastidioso e mal digerito, la 
«gran signora» — come la 
chiama Renato Zero — toma 
a far cantare di sé. Ttoa che 
il furore autodistruttivo si è 
un po' placato, si ripresenta 
addirittura in ghingheri e bel
letti: gli inni ad essa dedica
ti si sprecano e perfino un 
«gran perverso» come Ivan 
Cattaneo fa un disco in osse
quio alla «maledetta e idio
ta gioia di vivere». Bella o 
brutta che sia — sembra di
re Cattaneo, omosessuale con
vinto e dichiarato — vale la 
pena di viverla: e rivendican
do a se il diritto di essere 
«diverso», sbarazzino com'è, 
ci ride pure sopra. 

Nasce cosi Superioan, bef
fardo monumento ad un ga
lattico sacerdote del culturi
smo alla John Vigna, dove 
ognuno può trovare, a secon
da dei propri gusti, il «su
peruomo », il « mister Univer
so», l'«oggetto sexy» e ma-
gart una «Pin-up gay dell'an
no 2O0O». Insomma, un robot 
muscoloso dallo sguardo li
vido ed efTemminato, truce 
scimmiottamento del • ma-
schione viriloide» affetto da 
imoenitente vanità. 

I ruoli si ribaltano ancora 
una vorta, e lo scherzo di que

sto folletto ventitreenne (di 
volta in volta «dadaista» 
«punkista» e «principe del
la TUVOG art», ovvero l'ar
te dei cinque sensi), s'irra
dia, burlone, tra le pieghe 
di un rock bollente, violento 
e capriccioso, irriverente co
me un'« anomalia » torbida
mente ostentata. 

Cattaneo canta di giovina
stri tenibili e di angeli pa
rassiti, di sesso fisiologico e 
di pruriti malcelati, alternan
do Immagini iperrealistiche a 
visioni metaforiche popolate 
di animaletti (farfalle e for
miche « passeggiatrici ») dai 
comportamenti tremendamen
te « liberi ». 

Può piacere o non piacere, 
entusiasmare o infastidire: In 
ogni caso incuriosisce, sì, 
senza bisogno di lustrini, di 
pafUettes e di travestimenti 
luccicanti, n confronto con 
Renato Zero nasce spontaneo, 
ma a pensarci bene si ferma 
II, all'etichetta facile della 
«pop star» equivoca: berga
masco e «sessualmente ovun
que», Cattaneo non dramma-
Uzam l'ambiguità e non rac
conta favole colorate, l'enfa-
tJTsatlnor è nella voce roca 
e caricata e nel « vizio » sbat
tuto in faccia. Zero è, in fon
do, una bella maga, suggesti
va, rassicurante, emblema di 
una « periferia » sociale che 
si riscatta; Cattaneo è info

gnato nella propria condizio
ne e vi si aggira con ironica 
fierezza, deciso tutt'al più, a 
sfottere ridendo. 

Qualche esempio? A chi gli 
chiede se sia mai stato inna
morato risponde sornione: 
tUna volta forte, una cotta 
debolmente, una ricaduta e 
poi tantissime storielle con 
fantastiche e struggenti incon
clusioni»; e chi poi gli do
manda se sia davvero «gay» 
dice borbottando: « Gau in in
glese significa anche allegro... 
Ed io sono molto, molto alle
gro...». Battute un po' cial
tronesche, che fanno bene il 
paio con quel bislacco uso 
del bergamasco frammisto al
l'inglese (vero e inventato) e 
allo spagnolo. Tutto per scher
zo. dunque, a mo* di sber
leffo cattivo e trita-morale, 
con un occhio al non-seme 
oggi d'obbligo. . 

I bersagli però, non sono 
sempre centrati: come nel ca
so di quella Ninna nanna al 
caro-armato, dedicata ad un 
indefinito «inconscio distrut
tivo» — una sorta di deside
rio regresso — che si risve-
glierebbe nella mente di ognu
no facendo pum-pum e ucci
dendo crudelmente. Il grovi
glio delle allegorie gioca a 
volte brutti scherzi! 

mi. an. 

Cha Slitta Il rincara continuo di 
tutti I fanerl «1 centtiir» • un'amara 
• purtroppo quotidiani constatailona; 
eh* la to»» dabba a possa (««tara ra
tta una *pararua più o mano flutti!)-
cala • utopica; ma cha ci ala chi tan
ta di approfittar* di quatto alato di 
eoa* par rincarar* la doto con ogni 
mono a settsftVfllo a tutto paraonala 
* dapracablla vantaggi», a un fatto 
eh* sconcarla a fa Indignar* la nostra 
massaia. Mattala eh* I conti con II 
portafoglio II sa far* più di qualsiasi 
•sparte economista a par consaeusnsa 
dico « basta a un cario genere di au
menti ». 

Quali? Quelli cha si nascondono die
tro Il gioco dell* etichette del pret
ti In crescendo appiccicali a getto con
tinuo uno sopra l'altro sullo tlasso 
prodotto) 

Nel Supermercati C.S. questo non 
succede; non per mancarne di fur
bizia o dal sanso dagli afTarl, ma et-
semlalment* per una questiona di cor-
ratUni , di rispetto del cliente, di di
fesa del poter* d'acquisto del suo su-
datlsslmo denaro. 

E' Infatti In atte dall'aprile dal 1977 
una politica del pretti di vendita che 
evita quella forma di speculatone. 

In eh* modo? E' molto semplice: 
elio scopo di ritardare II pio posti-

bile l'eumeni* dal cotto della vita e 
I* manovre speculative cha si nascon
dono dietro carie sparlilonl dell* mar
ca dagli scaffali a certe ricomparse a 
prezil maggiorati, nel Supermercati 
0.5. le scorte non subiscono succes
sivi rincari; qui gli aumenti di pret
to non vengono applicali sulte scar
te ma sol* sulla nuove consegne 
quando, purtroppo, il pretto all'ori
gina a già aumentato. 

E' per queste che la mattala può 
trovare sugli scaffali C.S. lo stetto 
prodotto con due pretti di vendita 
diversi. 

E' libere di scegliere II prodotto 
che vuole ma evidentemente le con
verrà guardare di fianco al prodotto 
del pretto aumentato per vedere se 
c'è ancora quello delle scorie pre
cedenti, col pretto Invariato elei più 
batto. 

Forse In questo modo e da tola la 
G.S. non riuscirà a frenare l'Infinto-
ne e II rincaro della vita, però que
sto gesto di buona volontà costituisce 
pur tempre un notevole contributo al 
calmieramene del mercato, contribu
to cha la mattala t* capire e appret
tare nel giusto valore e lignificato, a 
lo dlmottra tcegllando di fare la tu* 
spesa giornaliera proprio al Super-
mercato G.S. dove, anche per le ra
gioni su •sposta, ti pieno cotta mano. 

La Tecno Impianti di Nonantola 
per la tutela dell'ambiente 

E' tuttora necessario richiamare 
l'attentlone delle ammlnlttrailonl lo
cali circa l'eslgenta di un organico 
Intervento diretto ad assicurar* la tu
tela dall'ambiente con l'adotlone di 
misure Incisiva e determinanti al fini 
della profilassi delle maialile Infetti
ve degli animali e dalla pollila vete
rinaria nonché dell'Igiene e sanila del
l'ambiente. 

Appare evidente l'eslgenta di rea-
litiare un'atlona concreta con Inter
venti alti ad assicurare risultati effi
caci a tutelare le condltlonl Iglanlco-
sanitarie del Paese e del patrimonio 
zootecnico. 

Uno degli aspetti meno conosciuti, 
ma non per quatto certamente meno 
Importante par gli effetti deleteri, * 
la distruttone delle carogne di ani
mali morti e per animali morti In
tendiamo anche gli animali da cortile 
che troppo tpatto vengono sotterrati 
con troppa disinvoltura. 

Sa a quatto problema ti sommano 
I vari rifiuti che tulli I giorni ti ac
cumulano In ogni allevamento crean
do serie difficolta par spatlo, Igiene 
e inquinamento abbiamo un quadro 
dalla esigente concrete e immediate 
degli allevatori. 

Il modo più economico ad Igienico 
per eliminare tutto ciò e l'inceneri
mento che gratta alle ultime tecnolo
gie ha raggiunto un grado di prati
cità aitai elevato con un cotto conte-
nulo. 

VI sono già piccole attende alta
mente speclaliuitc che lavorano da 
tempo In quatto settore, come la Tec
no Impianti di Nonantola in provincia 
di Modena, la quale ha In catalogo 
ben cinque modelli diversi di Incene
ritori con volumi da 380 a 1030 litri. 

Si tratta di Impianti astai semplici 
nell'uso e con caratterittiche altamen
te funzionali e sperimentate che assi
curano un funtlonamento collante e 
privo di problemi. 

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE 
DI TORINO 

L'Azienda Elettrica Municipale di Torino bandisce due concorsi per 
titoli ed esami per l'assunzione rispettivamente di: 

n. 1 Ingegnere civile; 
n. 2 ingegneri elettrotecnici. 

Le domande di partecipazione ai concorsi dovranno pervenire entro 
11 30 aprile 1979 al seguente Indirizzo: AZIENDA ELETTRICA MUNI
CIPALE DI TORINO - Casella Postale 533 . Torino 
Il bando di concorso potrà essera ritirato presso l'AEM - Via Ber
tela n. 48 • Torino. 
Torino, S aprile 1979. 

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE 
DI TORINO 

L'Azienda Elettrica Municipale di Torino bandisce i seguenti concordi 
per titoli ed esami per l'assunzione rispettivamente di: 
n. Z meccanici di officina in possesso di diploma di scuola profes 
stonale per meccanici, eventualmente sostituibile con precedente 
esperienza pratica di almeno 3 anni nella mansione richiesta; 
n. t elettricisti in possesso di diploma di scuola professionale per 
elettricisti, eventualmente sostituitine con precedente esperienza pra
tica di almeno 3 anni nella mansione richiesta. 
Gli elementi prescelti saranno destinati a posti di lavoro in Torino. 
Moncalieri e S. Mauro. 
te domande di partecipazione al concorsi dovranno pervenire entro 
il 30 aprile 1979 al seguente indirizzo: AZIENDA ELETTRICA MUNI
CIPALE DI TORINO - Casella Postale 333 - Torino. 
I bandi di concorso potranno essere ritirati presso l'AEM, Via Ber 
tola n. 48 • Torino. 
Torino, 5 aprile 1979. 

N f l CAMPO DEI SISTEMI DI CONTROLLO 

La ELSAG ELETTRONICA 
nell'Europa dell'Est 

L'azienda genovese presente alla mostra 
moscovita delle macchine utensili italiane 

Controlli numerici: l'espressio
ne definisce la nuova « rivolu
zione tecnologica » introdotta in 
questi anni nell'industria mani
fatturiera. Le tecniche di control
lo elettronico, sviluppate in cam
po aeronautico e nelle ricerche 
speziali — dove molte operazio
ni meccaniche ncn possono esse
re materialmente eseguite dal
l'uomo — si seno definitiva
mente introdotte nelle grandi e 
piccole fabbriche, razionalizzan
done profondamente (a produzio
ne. E' un campo in cui l'elettro
nica San Giorgio-Elsag di Sestri 
Ponente a Genova è all'avanguar
dia. 

L'azienda, nata nel 1969 dalla 
divisione elettronica della « Nuo
va San Giorgio », oggi divide la 
sua attività in 4 grandi settori, 
affiancati da una direzione cen
tralizzate delle ricerche: i siste
mi dì controllo per le armi, i 
sistemi dì controllo e regolazione 
destinati soprattutto alle centra
li energetiche, i sistemi per la 
meccanizzazione postale e i ccn-
tralli numerici. 

La qualificazione ottenuta dal-
l'Elsag. in questo, come negl- al
tri settori, è alla base del suc
cesso dei suoi prodotti anche sui 
mercati esteri: nel campo dei con
trolli numerici l'Elsag ha espor
tato tra il '78 e il '79 il 50 per 
cento della produzione e, fatto 
di notevole interesse, più della 
meta dei controlli numerici 
esportati è destinata ai mercati 
dei Paesi dell'Est. 

Non è quindi per un caso che 
l'aziende a Partecipazione statale 
genovese e presente quest'anno, 
dal 10 al 18 aprile a Mosca, 
dove si svolge una mostra spe
c i l l a t a nel campo delle mac
chine utensili del controllo nu
merico e dei relativi centri di 
programmazione. La collaborazio

ne tra l'Elsag e l'industria della 
Europa orientale non data del re
sto da oggi, un'azione promczic-
naie è iniziata 11 anni fa, quan
do si svolse a Mesca la mostra 
« Italia preduce » mentre nel '73 
è stato raggiunto un primo risul
tato significativo con l'accordo 
per la costruzione dei cent rolli 
numerici su licenza italiana tra 
l'azienda genovese e l'ungherese 
Vilati. Successivamente i control
li numerici Elsag si sono molti
plicati nelle fabbriche sovietiche 
e in quelle polacche, cecoslovac
che, rumene. 

Il « viaggio » dei sistemi elet
tronici dell 'Eli*} verso i mercati 
dell'Est avviene anche direttamen
te, ma soprattutto insieme alle 
macchine utensili a controllo nu
merico prodotte dall'industria 
occidentale che si affida, per que
sta delicata parte dei propri pro
dotti, all'azienda specializzata ita
liana. I buoni rapporti tra l'Elsag 
e l'industria sovietica hanno an
che determinato accordi di colla
borazione e scambio a livello tec
nologico soprattutto nel settore 
energetico, dove nell'Est vengono 
principalmente impiegate le gran
di macchine utensili a controlio 
numerico prodotte in occidente 

Secondo i dirigenti dell'Elsag 
qui esistono buone prospettive di 
espansione anche in altri settori 
di produzione quali i sistemi di 
controllo e regolazione nella pro
duzione di energia e la meccaniz
zazione postale. In quest'ultimo 
campo l'Elsag ha raggiunto risul
tati di rilievo internazionale il 
calcolatore « Emma ». capace di 
e leggere » 60 mila indirizzi sulla 
corrispondenza in un'ora, e stato 
brevettato anche negli USA, men
tre una licenza di costruzione del 
sistema meccanizzato elaborato 
dali'Elsag è stata recentemente 
concessa alla Francia. 


